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La collana Piccola impresa & sviluppo nasce all’interno del sistema CNA 
dell’Emilia Romagna con l’intento di rendere visibili i risultati delle attività di 
ricerca e sviluppo sui temi economico-sindacali, nonché delle azioni di 
formazione ed innovazione nelle competenze professionali e manageriali delle 
risorse umane e imprenditoriali, nel mondo della piccola impresa e 
dell’artigianato. 
 
La collana si articola in due sezioni tematiche distinte: 
 

- la sezione studi e ricerche, dove trovano spazio tutte le pubblicazioni 
di approfondimento tematico; 

- la sezione materiali, dove trovano spazio i manuali e gli strumenti di 
lavoro e di apprendimento. 

 
La collana è aperta ai contributi provenienti da varie parti del sistema 
economico sociale, istituzionale, della cultura e dell’istruzione, che potranno 
trovare adeguata ospitalità in piena autonomia. 

 
  

 
 



Il presente volume raggruppa nove studi sui sistemi produttivi locali 
publicati da F.Angeli nel 2005 come report finali del progetto D.E.S.K. - 
District and local system Enhancement through Sharing Knowledge n. 785/03 
- Ob. 3 Asse D.1, approvato con delibera n. 1168/03 del 23 giugno 2003, 
finanziato dall’Unione Europea, dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale e dalla Regione Emilia Romagna. 

Il progetto ha sperimentato l’applicazione della metodologia del 
benchmarking sui sistemi produttivi locali e sulle filiere.  

Il volume è stato curato da Federica Pasini – Responsabile Area Sistemi 
Territoriali di CNA Innovazione – e Roberto Centazzo – Responsabile 
Ricerca & Sviluppo di CNA Emilia Romagna. L'impostazione dell'opera e i 
suoi contenuti sono il frutto congiunto di autori vari che condividono anche la 
piena responsabilità di tutto quanto scritto nel testo.  

Maggiori informazioni sul progetto e la documentazione prodotta sono 
disponibili presso il sito: www.desk.ecipar.it. 

 
L’Associazione Benchmarking for Success ( www.benchmarking.it ), che 

ha tra i suoi soci fondatori ASTER (Agenzia per lo Sviluppo Tecnologico 
Emilia Romagna) e ECIPAR Emilia Romagna (struttura per la formazione ed 
i servizi innovativi alle PMI, promossa dalla Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato), ha fornito il suo contributo mettendo a disposizione le 
strumentazioni di Benchmarking per le PMI e la banca dati comprendente 
informazioni approfondite sulla struttura organizzativa ed i risultati ottenuti da 
oltre 6.500 imprese.  

 
CNA Innovazione ( www.cnainnovazione.net ) è il centro, promosso 

dalla Confederazione Nazionale dell’Artigianato dell’Emilia Romagna, 
orientato a promuovere l’innovazione gestionale nell’artigianato e nelle PMI, 
a favorire il cambiamento organizzativo e ad operare come efficace 
“intermediario” e “facilitatore” in grado di intercettare e collegare la domanda 
proveniente dalle imprese con l’offerta messa a disposizione dal mondo 
scientifico. 

Il centro ha come soci 5 importanti strutture di produzione 
dell’innovazione della regione Emilia Romagna: Ecipar, Siaer, Cermet, 
Democenter, Fondazione Alma Mater e si avvale della collaborazione di 
Enea.  
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